
BABY - PARKING 

 

Per baby-parking si intende l’erogazione a scopo di lucro di servizi ricreativi per l’infanzia. 

 

Iter burocratico Requisiti e documenti richiesti Riferimenti legislativi 

 

Per intraprendere l’attività di baby – parking 

è necessario: 

1 - Incaricare un tecnico (geometra, 

ingegnere professionista) perché provveda a:  

- presentare al Comune un progetto 

asseverato ex art. 26 Legge n. 47/85 in cui 

figuri la sistemazione dei locali (stato di fatto, 

stato di progetto, tavola degli interventi);  

- richiedere al servizio IGIENE PUBBLICA 

(settore igiene edilizia c/o USL) sugli aspetti 

igienico edilizi dell'intervento come sopra 

espresso;  

- presentare dichiarazione autenticata ex 

legge 15/68 sostitutiva dell'autorizzazione 

 

Per svolgere questo tipo di attività non è 

necessaria alcuna specifica autorizzazione 

amministrativa, ma solamente la certificazione di 

idoneità  igienico sanitaria dei locali dove viene 

svolta l’attività. 
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all'uso cosi` come previsto dalla Legge 

493/93 in cui dichiarare, tra l’altro, se 

l'edificio/unita` immobiliare è aperto/a al 

pubblico o meno.  

2 - Richiedere ad un impiantista autorizzato 

una dichiarazione di conformita` 

dell'impianto elettrico e sanitario ex art. 9 

della Legge 05.03.1990 n. 46 da trasmettere 

in allegato alla documentazione di cui al 

punto precedente.  

3 - Richiedere personalmente l'autorizzazione 

all'uso, rivolta al sindaco, relativamente ai 

locali in cui si svolgerà l'attività dichiarando 

di aver presentato l'asseverazione per le opere 

interne di cui all'art. 26 Legge n. 47/85 .  

 


